
Riprendiamo il discorso… 



DIMENSIONE: RELAZIONE 

PRATICA: APPREND. 

COLLABORATIVO 

 Legge generale dello sviluppo: processo prima interpersonale 

(bambino e adulto) poi intrapersonale, interiore  

 

 Ogni funzione psicologica compare due volte: prima a livello 

sociale, poi a livello individuale 

 

 Zone di sviluppo prossimale (ZSP): la distanza tra lo sviluppo 

attuale e lo sviluppo potenziale; la distanza tra la capacità di 

risolvere problemi in maniera indipendente e quella di 

risolverli attraverso l’aiuto di un adulto o un pari più capace 
(Vygotskij, 1978) 

 



Il transfert  

• Tutte le volte che c'è una relazione formativa 

(anche per il fatto che è una relazione 

eminentemente asimmetrica) il bambino rimette 

in atto risposte inconsce, investimenti affettivi ed 
emozioni sperimentate durante le esperienze 

formative precedenti ed in particolare durante 

quelle originarie, più importanti (legate, di solito, 

al rapporto con la madre e col padre). È lì, 
infatti, che ha iniziato le proprie relazioni 

affettive 



Il controtransfert 

• È la risposta inconscia, emotiva, ai desideri 

di un altro nei miei confronti; 

• È l’insieme delle risposte emotive ed 

inconsce dell’educatore e dell’insegnante 
al transfert del bambino; 

• Nel setting formativo il controtransfert offre 

all’adulto la possibilità di capire meglio i 
desideri del bambino/ragazzo, di 

guardare il mondo dal suo punto di vista; 

• Ma il formatore deve restare l’adulto che 

guida l'altro alla rielaborazione! 



I rischi  

 Insegnante buono, che fa tutto per i suoi alunni 

 Insegnante supereroe, che cerca di salvare 

 Insegnante che nega, non riconoscendo i limiti 
oggettivi 

 

 Ovvero, i meccanismi di difesa (Aggressività, 
Regressione, Razionalizzazione, Negazione) 

 



Affinché un apprendimento possa essere efficace, dovrebbe 

coincidere con l’elaborazione di affetti ed emozioni collegati 

ai contenuti da apprendere, che vanno metabolizzati da 

parte del docente per essere restituiti bonificati all’allievo e al 

gruppo-classe 

È necessario osservare, ascoltare, considerare gli studenti nella 

loro individualità, rintracciare in ciascuno di loro possibilità e 

limiti, per poter disegnare per ognuno un itinerario specifico di 

apprendimento 

L'ascolto delle proprie emozioni, insomma, e il prestare attenzione 

all'effetto che fanno quelle altrui, fornisce coordinate utili per 

stabilire tra specialista e bambino uno scambio umano 

 

Tre domande: 

- Quali emozioni provo? 

- Quali di queste emozioni appartengono anche allo studente? 

- Quali di queste emozioni provengono dalla mia storia?  

- Quali altre emozioni prova lo studente? 

 



Tecnologia & BES 



Relazioni e mediazione 

 La tecnologia è un medium, dunque «media» le relazioni 

 Ad esempio tra me e voi ci sono: queste slide, i testi che vi abbiamo inviato 

in piattaforma, il mio discorso, il linguaggio non verbale, ecc. 

 La relazione tra un insegnante ed uno studente, la relazione tra colleghi, la 

relazione con la famiglia non è «immediata». Utilizziamo tanti strumenti nel 

gestire le relazioni 

 Ad esempio: 

 Relazioni con lo studente: lavagna, libri, compiti in classe, tecnologie didattiche 

 Relazioni con la famiglia: la pagella, i colloqui con i genitori 

 Relazioni tra colleghi: riunioni, documentazione, ecc. 



La tecnologia come strumento 

 Il concetto di strumento -> un mezzo atto a svolgere un’attività; un oggetto 
materiale o immateriale che quando utilizzato aiuta l’uomo nel raggiungere 
uno scopo 

 Il concetto di artefatto -> un oggetto materiale o immateriale trasformato 
dall’uomo per adattarlo in funzione della sua attività (l’uomo piega la natura ai 
suoi scopi)  

 Gli artefatti sono «tecnologie» 

 

 Strumenti materiali: sassi, bastoni, ruota, zappa (strumenti diretti verso 
l’ambiente esterno) vs voce, pergamena, carta, tecnologia digitale (strumenti 
psicologici) 

 

 Strumenti immateriali (o quasi): concetti, linguaggio, script e schemi mentali, 
procedure, teorie e metodologie, competenze professionali, ecc. 



Il concetto di mediazione 



Tecnologia e teoria dell’attività 



Strumenti per la didattica vs strumenti 

organizzativo-gestionali 

 Strumenti per la didattica: videolezioni, simulazioni computerizzare, forum, 

social network, Open Educational Resources (risorse educative aperte), 

software specialistico come ausilio per BES, ecc. 

«Oggi i ragazzi hanno maggiori capacità di concentrarsi di più, di comunicare 

di più, connettersi e creare molto di più di quanto abbiano mai fatto prima 

nella loro storia, solo grazie alla tecnologia. Non basta inserire in classe 

strumenti tecnologici, Lim o Tablet  per creare ambienti virtuali di 

apprendimento o social network per fare didattica, ma occorre scegliere con 

senso critico le tecnologie e le modalità più adeguate per  canalizzarle nei 
processi formativi. Quindi l'insegnante, alla luce delle nuove innovazioni, non 

deve diventare un "esperto di informatica", bensì un "esperto di contenuti" da 

veicolare attraverso il "saper fare" con la tecnologia.» 



Tecnologie come ausilio in caso di BES 

 Riferimento ad ICF: Fattori ambientali con impatto facilitante o ostacolante 
(tecnologie come facilitatori, permettono di superare ostacoli/barriere) 

 Come scegliere l’ausilio: strumento e oggetto dell’attività come sistema -> 
fondamentale per la costruzione del PEI trovare coerenza tra DF, obiettivi ed 
ausili tecnologici 

 Esempi: 

 Software ingrandente per obiettivi legati alla lettura con studente 
ipovedente 

 Software di sintesi vocale per la lettura di studente dislessico 

 Software di scrittura per simboli per obiettivi legati alo sviluppo di capacità 

comunicative per uno studente autistico. 

 «CONDIVIDO MOLTO L'UTILIZZO DEI SUPPORTI TECNOLOGICI , IN MODO 
PARTICOLARE NEI CASI DI GRAVE DISABILITA'. HO LAVORATO CON UN ALUNNO 
AFFETTO DA DISGENESIA DEL CORPO CALLOSO E AFASIA DEL LINGUAGGIO,  SE 

NO CI FOSSE STATO IL GRANDE AUSILIO DELL'INFORMATICA E DEI 
SOFTWARE   NON AVREI POTUTO COINVOLGERLO E GUIDARLO 
NELL'APPRENDIMENTO DELLA LETTO-SCRITTURA , DEL CALCOLO ED ALTRO . FU 
QUELLA UN'ESPERIENZA BELLISSIMA!!!!!» 

 



Strumenti per la didattica vs strumenti 

organizzativo-gestionali 

 Strumenti organizzativo-gestionali: strumenti di 

progettazione, riunioni tra docenti, consigli di classe, PEI, 

PDF, ICF, procedure/meccanismi di comunicazione tra 

professionisti/istituzioni, ecc. 

«I documenti sono una fonte indispensabile per noi 

docenti, infatti avvertiamo immediatamente, di fronte ad 

un nuovo ingresso, la necessità di avere quante più 

informazioni possibili in merito.» 



Ci sono altri strumenti utili alla comunità 

docente? Un esempio: CommonSpaces 

 
 Una piattaforma che permette di utilizzare risorse 

educative aperte 

Cosa sono le risorse educative aperte (OER) accessibili 

online 

Cosa è possibile fare in commons 

 Scenario 1: insegnanti che creano un database di OER 
condiviso 

 Scenario 2: insegnanti che organizzano gli OER in sequenze 

organiche 

 



Cos’è un OER 

 Un OER è un qualunque prodotto multimediale che può essere 

utilizzato per scopi didattici 

 

 Ad esempio: 

 Un video su youtube 

 Delle slide condivise su slideshare 

 Una voce di wikipedia 

 Immagini liberamente accessibili online 

 Documenti creati da voi che volete condividere 
pubblicamente, affinché i vostri colleghi possano utilizzarli 

liberamente 



Come usare gli OER? 

Gli OER possono essere risorse multimediali molto 
utili per gli insegnanti 

 

Non sempre è facile orientarsi in rete per trovare 
OER di buona qualità sui temi che ci interessano 

 

Come è possibile sfruttare queste innumerevoli 
risorse libere? 
 



CommonSpaces: una piattaforma per 

catalogare, riutilizzare e valutare OER 

Utilizzando CommonS, gli insegnanti possono  

condividere gli OER che hanno trovato, valutandoli, 

discutendo sulle potenzialità e sui difetti di ogni OER,  

 

organizzare gli OER in sequenze coerenti (chiamate 

Learning Path), e utilizzare queste sequenze per 

gestire la lezione in classe tramite la LIM 



Non solo… 

 Non solo «tecnologie»: strumenti sono anche procedure, meccanismi di 
comunicazione, teorie e metodologie, relazioni ecc. «Ritengo comunque che 
la parte più importante sia il colloquio con la famiglia e con le figure di 
riferimento perché costituiscono il legame che continua anche in un momento 
in cui molte cose cambiano. Infatti credo che un elemento mancante sia la 
metodologia di inserimento» 

 Non solo tecnologia digitale: «Naturalmente sta a noi docenti trovare il giusto 
equilibrio nell'utilizzare i supporti tecnologici nella pratica giornaliera: anche il 
classico gessetto è utile come pratica integrata!» (cit.) 

 Informatica non solo come materia d’insegnamento, ma come strumento per 
l’insegnamento «La riforma della scuola primaria introduce l'informatica non 
solo come materia d'insegnamento, ma come una metodologia che imposta 
tutto il percorso didattico, materia per materia.» 
 



Tecnologie organizzativo/gestionali 

 Ad esempio, documentazione che «media» il lavoro di background che 
permette di scegliere gli strumenti che mediano la relazione educativa 

«Quanto prima visioniamo i documenti inviati dalla scuola di provenienza e 
chiediamo un incontro con i genitori. Ritengo perciò che tali documenti 
debbano essere  chiari, magari scritti al computer e non a penna, perché il più 
delle volte sono illeggibili; in figura standard perché possano essere 
interpretati correttamente e  la possibilità di poter avere un colloquio con le 
docenti che hanno seguito l’alunno precedentemente , costituendo una rete 
per un efficace scambio di notizie. Ciò consentirebbe di procedere nel nostro 
operato con più tranquillità e consapevolezza, senza incorrere in errori che 
magari precedentemente sono stati fatti. I consigli degli operatori che 
conoscono il bambino saranno un ulteriore strumento che ci consentirà di 
“aggiustare il tiro” dove necessario. Importantissima quindi l’accoglienza 
iniziale in ogni passaggio.» 



Tecnologie organizzativo/gestionali 

 La documentazione non è un oggetto naturale, è un artefatto progettato 

da qualcuno -> in parte è definita a livello istituzionale, ma c’è sempre una 

certa flessibilità per integrazioni, adattandola alle esigenze di chi la utilizza 

 Ad esempio, nel PDF/PEI non sempre sono considerati aspetti emotivi… ma 

ci sembra dai riscontri di ieri che inserirli possa essere utile e distintivo di 

questo territorio 

 Importanza della comunità -> qualunque tecnologia, qualunque artefatto 

esiste solo in funzione di una comunità di utilizzatori (la letteratura indica 

che l’innovazione emerge attraverso il lavoro delle comunità, raramente le 

innovazioni sono davvero individuali) 



La tecnologia di cui si occupa questa 

comunità? 

 Costruire una cornice condivisa all’interno di questa comunità 

attraverso la scheda su cui stiamo lavorando, è una forma di 

apprendimento collettivo che Engeström chiama «expansive 

learning» 

 Cos’è l’apprendimento «espansivo» -> una forma di apprendimento 

collettivo che permette alla comunità di ripensare il proprio sistema 

di attività e cambiarne le pratiche 

 In questo caso cerchiamo di trasformare la pratica legata 

all’inclusione attraverso la revisione di uno «strumento di 

mediazione» ed alla revisione delle pratiche di comunicazione tra 

scuole ed altri enti coinvolti (possibile grazie al lavoro che stiamo 
facendo sulla scheda) 

 



Tecnologia e teoria dell’attività 

Attraverso 

l’artefatto cambio 

la relazione tra 

individuo e 

comunità 

Attraverso 

l’artefatto cambio 

la relazione tra 

soggetto ed 

oggetto 



Cosa può cambiare attraverso lo 

strumento scheda? 

 La capacità di lavorare in modo coordinato tra professionisti ed istituzioni 

diverse 

 Il cambiamento del ruolo stesso dei professionisti -> se decidiamo di inserire 

aspetti legati alle emozioni, ad esempio, e teniamo fede a questo principio 

nell’uso concreto dello strumento, allora aggiungiamo un aspetto al lavoro 

della comunità docente che è spesso lasciato all’intraprendenza degli 

individui, lo rendiamo parte del sistema inclusione 

 Il cambiamento delle pratiche d’uso dello strumento -> trasformato da una 

incombenza burocratica ad uno strumento di mediazione 

 cosa media questo strumento? -> Relazioni tra professionisti ed istituzioni, 

progettazione didattica, riflessione sui risultati del lavoro didattico, ecc. 

 



Dunque ancora un lavoro di gruppo 

 Riprendete la scheda e provate a modificarla in modo da 

integrare: 

 

Gli aspetti legati alla relazione ed alle emozioni 

Gli aspetti legati all’uso della tecnologia (dei campi che aiutino 

anche ad assicurare coerenza tra obiettivi pedagogici, diagnosi 
funzionale e tecnologie didattiche) 



Ci sono altri strumenti utili alla comunità 

docente? Un esempio: CommonSpaces 

 
 Una piattaforma che permette di utilizzare risorse 

educative aperte 

Cosa sono le risorse educative aperte (OER) accessibili 

online 

Cosa è possibile fare in commons 

 Scenario 1: insegnanti che creano un database di OER 
condiviso 

 Scenario 2: insegnanti che organizzano gli OER in sequenze 

organiche 

 



Perché parlarvi di CommonSpaces? 

 Ci sembra che siate in media docenti preparati e dai forum si 

evince che conoscete già alcuni ausili tecnologici 

 Ci sembra che abbiate una buona attitudine verso la 

collaborazione e lo scambio di buone pratiche tra di voi (alcuni di 

voi hanno cominciato prima ancora che ve lo chiedessimo noi! ) 

 Ci sembra che stimolare ancora di più lo scambio tra di voi possa 

arricchirvi molto di più che una nostra «lezione» sulle tecnologie 
(caricheremo dei link su alcune tecnologie nella piattaforma) 

 Ci sembra che CommonSpaces (o altra piattaforma dello stesso 

tipo) possa essere uno strumento utile per mettere in comune le 

vostre conoscenze sulle tecnologie per il vostro lavoro 



Cos’è un OER 

 Un OER è un qualunque prodotto multimediale che può essere 

utilizzato per scopi didattici 

 

 Ad esempio: 

 Un video su youtube 

 Delle slide condivise su slideshare 

 Una voce di wikipedia 

 Immagini liberamente accessibili online 

 Documenti creati da voi che volete condividere 
pubblicamente, affinché i vostri colleghi possano utilizzarli 

liberamente 



Come usare gli OER? 

Gli OER possono essere risorse multimediali molto 
utili per gli insegnanti 

 

Non sempre è facile orientarsi in rete per trovare 
OER di buona qualità sui temi che ci interessano 

 

Come è possibile sfruttare queste innumerevoli 
risorse libere? 
 



CommonS: una piattaforma per 

catalogare, riutilizzare e valutare OER 

Utilizzando CommonS, gli insegnanti possono  

condividere gli OER che hanno trovato, valutandoli, 

discutendo sulle potenzialità e sui difetti di ogni OER,  

 

organizzare gli OER in sequenze coerenti (chiamate 

Learning Path), e utilizzare queste sequenze per 

gestire la lezione in classe tramite la LIM 



Possibili scenari d’uso di CommonS per 

insegnanti 

1. Una comunità di docenti che crea un database di OER 

sui contenuti di interesse (es. una comunità sulle 

tecnologie per i BES) 

2. Una comunità di docenti che organizza una sequenza 

di OER (Learning Path), che può funzionare in modo 

simile ad una playlist di youtube, su un tema specifico 

(es. ausili per ipovedenti, o metodologie di utilizzo di 

mappe concettuali per DSA) 



Scenario 1: Docenti che creano un 

database di OER 

 Una comunità di insegnanti collabora per catalogare 

OER nella propria materia di insegnamento 

 All’interno di questo database gli insegnanti possono 

utilizzare e valutare gli OER, sia quelli inseriti 

individualmente che quelli inseriti da altri 

Ogni insegnante può cercare gli OER che gli interessano 

all’interno del database 

 

 



Scenario 1: CommonSpaces in pratica 

VI mostriamo come  

 entrare in un progetto di catalogazione di OER 

 

 catalogare nuovi OER in CommonS 

 

 registrarsi ed accedere a CommonS per la prima volta 

 

 Esplorare le risorse catalogate in precedenza 

 

 cercare un OER tramite live search 

 

 



Registrarsi a CommonS 



Registrarsi a CommonS 



Pagina del profilo 



Aderire ad un progetto 



Adrerire ad un progetto 



Catalogare un OER 



Esplorare CommonS: la biblioteca (2) 



Ricerca tramite live search 



Visualizzare un OER 



Visualizzare un OER (2) 



Il problema delle licenze 



«La mia homepage» 



Risultato del progetto di catalogazione 

 Dopo che un numero congruo di insegnanti avrà 

catalogato e valutato OER in CommonS, si ottiene un 

database di OER specifici su un argomento di interesse 

che può essere utile per se stessi e per gli altri 

Ogni docente iscritto al progetto può cercare gli OERs 

catalogati dagli altri, valutarli, commentarli e/o 

discuterne sul forum del progetto  

 



Scenario 2: organizzare un percorso di 

apprendimento usando OER catalogati in  

CommonS  
 Un gruppo di docenti aderisce ad un progetto di creazione di Learning Path 

 

 Un docente crea un Learning Path 

 

 I membri del progetto inseriscono gli OER più rilevanti all’interno del Learning Path usando l’interfaccia 
di COmmonSpaces: è possibile inserire nel LP sia OER catalogati in precedenza che documenti 
preparati dai membri del progetto (che però non diventano automaticamente OER. 

 

 I docenti visualizzano l’intera sequenza grazie al player integrato in CommonS, grazie al quale può 
manipolare il learning path, ad esempio cambiando l’ordine degli OER o inserendone altri. 

 

 Presto dovrebbe essere disponibile anche la funzione di valutazione di LP, per ora gli aderenti al 
progetto possono commentare usando il forum di progetto. 

 

 I docenti possono pubblicare il LP in modo che diventi visibile nella biblioteca di CommonSpaces e 
chiunque può usarlo come una playlist di risorse utili organizzate. 



Conclusioni 

 CommonS è uno strumento flessibile che può essere utilizzato in modi diversi 

dalla comunità docenti 

 Non tutte le funzionalità sono ancora disponibili (questa che avete visto è 

una versione beta). 

 Cosa pensate di questo strumento? 

 

 Se vi interessa la piattaforma e volete saperne di più o volete lasciarci un 

commento, scrivete pure a community@commonspaces.eu 

mailto:community@commonspaces.eu

